
 
PROVINCIA DI MANTOVA 
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DECRETO PRESIDENZIALE N° 38 DEL ° 11/04/2019 
 
 

 
OGGETTO: 
Avvio del procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al 
Piano Territoriale Regionale integrato ai sensi della LR 31/2014 e della relativa procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL PRESIDENTE 
 
Assistito dal Segretario Generale Dr.Maurizio Sacchi 
 
 
DECISIONE 
 
Si avvia il procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) al Piano Territoriale Regionale (PTR) integrato ai sensi della L.R. 
31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo e la contestuale procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R.12/2005 e successive delibere 
attuative.  
 
PREMESSO che: 
 La L.R. n. 31 del 28/11/2014 (BURL n.49 del 01/12/2016) “Disposizioni per la 

riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, allo 
scopo di concretizzare sul territorio della Lombardia il traguardo previsto dalla 
Commissione europea di giungere entro il 2050 ad una occupazione netta di terreno 
pari a zero, detta disposizioni affinché gli strumenti di governo del territorio riducano le 
previsioni insediative in essere e orientino gli interventi edilizi prioritariamente verso le 
aree già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi della L.R. 12/2005, apportando a 
quest‟ultima alcune modifiche. 

 Per raggiungere tali obiettivi la L.R. 31/2014 e s.m.i. stabilisce che:  
 la Regione Lombardia, attraverso l‟integrazione al PTR, precisa le modalità di 

determinazione e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo 
e determina gli obiettivi regionali di riduzione del consumo di suolo; 

 le Province e la Città metropolitana adeguano i propri strumenti di pianificazione 
territoriale (PTCP e PTM) alla soglia di riduzione del consumo di suolo, ai 



criteri, indirizzi e linee tecniche definiti dal PTR entro ventiquattro mesi 
dall‟adeguamento del PTR; 

 successivamente all‟integrazione del PTR e dei PTCP e PTM, i Comuni 
adeguano i Piani di Governo del Territorio (PGT) alle disposizioni della LR 
31/2014, in occasione della prima scadenza del documento di piano. 

 
 La L.R. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” stabilisce che si provveda alla 

valutazione ambientale degli effetti derivanti dall‟attuazione di determinati piani e 
programmi di cui alla DIR 2001/42/CEE. La DGR 6420/2007 determina la procedura 
per la Valutazione Ambientale di vari tipi di piano tra cui, all‟allegato 1c, il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale.  

 
PRESO ATTO che: 
 Il vigente PTCP di Mantova è stato approvato con DCP n. 3 del 08/02/2010 ed è 

efficace dalla pubblicazione sul BURL n.14 del 07/04/2010. 
 Con DCR n. 411 del 19/12/2018 Regione Lombardia ha approvato l‟Integrazione al 

PTR, in attuazione alla LR 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo, che 
ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul BURL n. 11 del 13/03/2019. 

 
CONSIDERATO che la Provincia deve provvedere ad adeguare il PTCP al PTR integrato, 
ai sensi e nei termini della L.R. 31/2014, con particolare riferimento al rispetto della soglia di 
riduzione del consumo di suolo, ai criteri, indirizzi e linee tecniche definiti dallo stesso PTR, 
svolgendo contestualmente il procedimento di VAS.  
 
RITENUTO: 
 Di verificare, in tale contesto, l‟opportunità di apportare modifiche, aggiornamenti e 

correzioni ai documenti del PTCP di Mantova che indicativamente potranno 
riguardare: 

a) aggiornamento del quadro progettuale strategico 
b) integrazione della rete ecologica regionale 
c) integrazioni in materia di assetto geologico, idrogeologico e sismico 
d) aggiornamento della pianificazione in materia di attività estrattiva 
e) correzione di errori materiali. 

 Di acquisire in via preventiva eventuali proposte dandone informazione attraverso la 
pubblicazione di idoneo “Avviso di avvio del procedimento di adeguamento del PTCP 
al PTR integrato ai sensi della L.R. 31/2014 e della relativa procedura di VAS” sui siti 
web provinciale e regionale e su quotidiano/i a diffusione provinciale.  

 
ATTESO che: 
 La L.R. 12/2005 e s.m.i. definisce il sistema degli strumenti di pianificazione ai diversi 

livelli territoriali; riguardo al PTCP stabilisce i contenuti (art.15), individua gli effetti 
(art.18) e disciplina le modalità ed i tempi per la predisposizione, adozione e 
approvazione (art.17). 

 La redazione del PTCP in adeguamento al PTR integrato determina il procedimento 
di VAS (art. 4 della L.R. 12/2005 e successive delibere attuative) eventualmente 
raccordato con il procedimento di Valutazione di Incidenza (VIC) rispetto ai Siti 
Natura 2000 (art. 7 della D.C.R. 351/2007 e successive delibere attuative). 

 La procedura di VAS costituisce per i piani ed i programmi parte integrante del 
procedimento di adozione e approvazione degli stessi e per lo sviluppo del 
procedimento di valutazione si rende necessario:  
1. effettuare l‟avvio del procedimento e pubblicarne l‟avviso, 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo


2. definire lo schema metodologico procedurale e le modalità di consultazione ed 
informazione, 

3. individuare i soggetti interessati ai procedimenti e in particolare: 
 il soggetto proponente e l‟autorità procedente, 
 l‟autorità competente per la VAS ed eventualmente per la VIC, 
 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente  

interessati, 
 i soggetti rappresentanti i settori del pubblico interessati, 

4. elaborare i documenti di piano e di valutazione in modo integrato: 
 documenti del PTCP, 
 Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di sintesi, 
 eventuale Studio di Incidenza, 

5. mettere a disposizione i documenti di piano e di valutazione a tutti i soggetti 
interessati, 

6. convocare la Conferenza di Valutazione, articolata in almeno due sedute, in cui 
vengono acquisiti: 
 l‟eventuale determinazione dell‟autorità competente per la VIC, 
 le osservazioni pervenute e i pareri espressi dai soggetti interessati di cui al  

punto 3, 
7. formulare e pubblicare il parere ambientale motivato, 
8. adottare il PTCP adeguato, comprendente i documenti di VAS, 
9. pubblicare il PTCP adottato ed avviare la raccolta delle osservazioni, 

10. formulare e pubblicare il parere ambientale motivato finale ed approvare 
definitivamente il PTCP adeguato, comprensivo della Dichiarazione di sintesi 
finale, 

11. attuare il monitoraggio del PTCP. 
 

DATO ATTO che: 
 Per redigere il piano e realizzare le procedure di valutazione si rende necessario 

costituire un gruppo di lavoro intersettoriale ed individuare due strutture tecnico 
operative composte da personale interno qualificato; in particolare le elaborazioni ed 
attività richieste per l‟adeguamento del PTCP saranno svolte dagli Uffici 
Pianificazione Territoriale e Paesaggio, compresi nell‟Area 3 Territorio Appalti 
Patrimonio. 

 Potranno essere acquisiti, se necessario, alcuni servizi esterni con professionalità 
adeguate per sviluppare i contenuti relativi alla procedura di VAS ed eventualmente 
di VIC, nonché per gli adempimenti in materia di Assetto geologico, idrogeologico e 
sismico.  

 Si provvederà all‟acquisizione di tali prestazioni e relativi impegni di spesa con 
successivi atti, in conformità a quanto verrà disposto nei bilanci 2019/2021 e nel PEG 
2019-2021. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA 
 
RICHIAMATO: 

 D. Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
 L.R. n. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” anche con riferimento all‟art. 4 

“Valutazione ambientale dei piani” e successive delibere attuative, in particolare 
D.C.R. Lombardia n. 351/2007 e D.G.R. n. 6420/2007 

 L.R. n. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato” 



 Piano Territoriale Regionale Lombardia approvato con D.C.R. n. 411 del 19/12/2018 
(BURL n. 11 del 13/03/2019) 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Mantova approvato con D.C.P. n. 
del 3 del 08/02/2010 (BURL n. 14 del 07/04/2010) 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/06/2001 
concernente la valutazione ambientale di piani e programmi 

 D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”  
 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e Direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio, concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

 D.P.R. 357/1997 e D.P.R. n. 120/2003 in attuazione della direttiva 92/43/CEE  
 D.G.R. 14106/2003 in materia di valutazione di incidenza e s.m.i. 
 L. 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

di comuni”. 
 D.C.P n. 2 del 26/02/2019 di approvazione del DUP 2019-2021-1a variazione, in 

particolare Obiettivo Operativo 3A: Pianificazione del Territorio 
 D.P. n. 8 del 07/02/2019 di approvazione del PEG 2019-2021 e s.m.i., in particolare 

Obiettivo P-3A004: Adeguamento del PTCP al PTR in attuazione della L.R. 31/2014  
 

PARERI 
 
VISTO il parere sulla regolarità istruttoria espresso dal Responsabile del procedimento 
Giorgio Redolfi, titolare di Posizione Organizzativa sul Servizio Pianificazione territoriale, 
Attività estrattive. Vigilanza Ittico Venatoria, attribuita con atto prot. 54296 del 21/12/2018. 
 
ACQUISITO l‟allegato parere favorevole espresso ai sensi e per gli effetti dell‟art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 dal Dirigente dell‟Area 3 Territorio Appalti Patrimonio, che 
attesta la regolarità tecnica. 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell‟ente. 
 
Tutto ciò premesso 

DECRETA 
 

1. DI AVVIARE il procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale al Piano Territoriale Regionale integrato ai sensi della LR 31/2014 e della 
relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

 
2.DI AFFIDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, Attività Estrattive. Vigilanza Ittico 
Venatoria, compreso nell‟Area 3 Territorio Appalti Patrimonio, la redazione 
dell‟adeguamento del PTCP ed il contestuale sviluppo del confronto interno ed esterno; 

 
3.DI DARE ATTO che gli Organismi di consultazione sono quelli attualmente individuati 
all‟art. 5.4 degli Indirizzi Normativi del PTCP vigente. 

 
4.DI INDIVIDUARE: 
 l‟Autorità procedente per la VAS nel Dirigente dell‟Area 3 Territorio Appalti 

Patrimonio, che sarà supportata da un gruppo di lavoro appositamente istituito; 
 l‟Autorità competente per la VAS nel Dirigente dell‟Area 4 Tutela e Valorizzazione 

dell‟Ambiente, che sarà supportata da un gruppo di lavoro appositamente istituito; 



 l‟Autorità competente per l‟eventuale elaborazione della VIC nel Dirigente della 
struttura competente della Regione Lombardia; 

 quali Soggetti competenti in materia ambientale ed Enti territorialmente interessati: 
 Enti gestori delle aree protette, 
 Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Cremona, 

Lodi e Mantova, 
 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali 

per la Lombardia, 
 ARPA Lombardia, 
 ATS Val Padana, 
 Regione Lombardia - D.G. Territorio e Protezione civile; D.G Infrastrutture, 

Trasporti e mobilità sostenibile; D.G. Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi; D.G. 
Ambiente e Clima; UTR Val Padana, 

 Comuni, 
 Consorzi di Bonifica e Irrigazione, 
 Regioni e Province confinanti,  
 Autorità di Bacino del fiume Po, 
 Agenzia Interregionale per il Po, 
 ATO; 

 quali Soggetti del territorio, rappresentanti i settori del pubblico, 
interessati all‟iter decisionale: 

 Associazioni di categoria, 
 Associazioni ambientaliste riconosciute, 
 Ordini professionali, 
 CCIAA, 
 Università ed Enti di ricerca, 

 Società di gestione infrastrutture e servizi. 
 
5.DI DARE ATTO che Soggetti ed Enti sopra individuati potranno essere integrati a 
discrezione dell‟Autorità procedente anche con riferimento agli Organismi di cui al 
precedente punto 3; 
 
6.DI DARE ATTO altresì che a supporto dell‟Autorità procedente e dell‟Autorità competente 
per la VAS, come sopra indicate, verrà costituito un apposito gruppo di lavoro 
intersettoriale;  
 
7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente decreto sul sito web della Provincia di 
Mantova e sul sito web SIVAS della Regione Lombardia, modalità individuata per la 
diffusione di informazioni, atti e documenti relativi al procedimento di adeguamento del 
PTCP e della relativa VAS; 
 
8.DI DISPORRE la pubblicazione di idoneo “Avviso di avvio del procedimento di 
adeguamento del PTCP al PTR integrato ai sensi della LR 31/2014 e della relativa 
procedura di VAS” sia sui siti web provinciale e regionale che su quotidiano/i a diffusione 
provinciale, prevedendo un termine congruo per inoltrare eventuali proposte; 
 
9. DI DEMANDARE al Dirigente dell„Area 3 - Territorio Appalti Patrimonio tutti gli atti 
conseguenti all‟attuazione del presente decreto; 
 
10. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione 
all‟albo pretorio on line dell‟Ente, in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti di 
cui all‟art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000; 



 
11. DI DARE ATTO, ai sensi dell‟art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo o venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di 
Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni o in alternativa 
è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
entrambi i termini decorrono dall‟ultimo giorno di pubblicazione all‟Albo pretorio; 
 
 
Infine, richiamato l‟art.134, comma 4 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 

DECRETA 
 

1. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 
  
 
  
 
______________________________________________________________________________________ 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
    IL SEGRETARIO GENERALE         IL PRESIDENTE 
               Maurizio Sacchi                                                                             Beniamino Morselli 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell‟art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e successive modifiche 
e integrazioni 

 


